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tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un somestrait, liro 16, | lini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.413 rosso Il piano — Un numero, se 
L f 





e per un frimestro it. 1,8 tanto pei Soci di Udino che per quelli della Provincia è Rogno ; per gli aîtri Stat È un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta:pagina cent. 25 per linea =! 
sona da aggiungersi le speso postali -— | pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Mine in Casa Tel- È non affrancato, nè si restituiscono manoscritti, Per gli anonnci giudiziarii esisto un contratto speciale. 
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L’ imbroglio spagnuolo minaccia di diventira n- 
poristico ed è a deplorarsi che un principe italiano 
ti si trovi implicato, I partigiani del principo dello 
Asturie riprendono coraggio. Questo principe ha il 
gran merito di esser minorenne, cosa essenziale pér 
Chi governa la Spagna 0 intendo di governarla più 
a luogo è possibile. E evidente che, istruiti dalla 
esperienza, conviene ad essi un ro che regni senza 
governare, e il miglior mezzo è quello di scegliere 
un fanciullo. Quanto ‘al duca di Montpensier egli 
continua ad attendere la preda con una pazicaza 
che farebbe onore ad un cacciatore il più appas- 
sionato. 

Oggi si dice che la modificazione ministeriale 
francese debba effettuarsi tanto più presto, in quan- 
to che îl signor Ollivier, seguito dalla massima 
parte dei 146, si sarebbe rincovstato alla destra, 
spinto a ciò dalle esagerazioni dei socialisti e dalle 
declamazioni degli inassermentos. Per quanto la voce 
in parola abbia deì fatti che depongono il favore di 
essa, noi attendiamo che il ralliement. dell” Ollivier 
alla maggioranza abbia una più precisa conf:rma, 
ritenendo peraltro fin d’ora una esagerazione l’idea 
che i socialisti abbiano spaventato talmente il capo 
dei liberali dinastici da indurlo a rinunciare alle 
sue teorie liberali, ed a fare, occorrend», causa co- 
mune call’ ex ministro Rouher. 

Non tutti i giornali francesi vanno d'accordo : 
È nell’apprezzare il discorso con cui l’imperatore ha | 
aperto il Corpo Legislativo, Il Journal des Dobats, 
per esempio, non se ne mostra molto contento. ; 
Nella enumerazione delle riforme riscontra presso | 
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uf è poco il programma già reso noto dalla stampa | Canale di Suez e viceversa, ed avendo ia pari tem- al i i | 
s-Bofficiosa. Riconosce che lo riforme sono lilierali, ma | po jl carattere di ferrovia regionale e focale per | mero di obbligazioni, lo scrivente crede che questo. To, che;;noi , deramo .;icri;, all’ 0 
e, le trova in misura limitata e ristretta, e quindi sog- | lo scambio delle produzioni manifatturiere austria» | sarebbo il partito più decoroso a seguirsi; el a cui gohioa:. gi 
3: Ri giunge : « Se consistono solamenté in ciò le istitu | che in Italia colle produzioni agricole ‘italiane nei | non mancherà di dare la sua adesione il Provinciale | ,, io ini on. Lap 
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Zioni libere delle quali deve godere la Francia, ad 
essa non occorreranno grandi sforzi per mostrare 
che è capace di sopportarle senza ricadere in de- 
‘i plorevoli eccessi. Il Journal des  Debats deplora 
anche la frase relativa agli eccessi della stampa, 
i che potrebbe per avventura aver l'apparenza di una 
riprensione in generale. 

‘ Heri abbiamo riportato dalla Presse viennese la 
i voce, secondo la quale nel riprendersi le operazioni 
i militari in Dalmazia con maggior nerbo di truppe 
! che finora non s’ impiegarono, si batterà in prima 
» fi linea it Montenegro, che forma il punto d’ appoggio 
i. E dell’ insurrezione. Questa notizia della Presse è com- 
! pletata da vo dispaccio pubblicato dalla Corrèspon 


se prima non si occupa militarmente il distretto di 
‘ Grascow in cui adesso bivaccano truppe montene- 
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grine. Un’ altro dispaccio della stessa Corrèsponpence 
asserì cho la Russia non sì opporrebbe a questa 
occupazione purchè non avesse carattere aggressivo 
contro il Montenegro. Anche in questo caso è dif- 
ficile che i fieri abitanti della Montagna nera non 
si oppongano all’ occupazione, 

In seguito alle recenti elezioni avvenute in Ba- 
viera il ministero presieduto dal principe Mohealoe 
ha creduto di dover dare le sun dimissioni. Il re 
peraltro non le ha ancora accettate e pare che ine 
tenda di sciogliere un altra volta la Camera e di 
ricorrere a nuove elezioni. Indirizzi e assemblee po- 
polari lo spingono a prendere questo partito. Se 
questo sarà preferito, è a sperarsi che i liberali fa- 
ranno loro pro della recente esperienza e uniranao 
i loro sforzi per combattere il partito clericale e 
retrogrado. 


. FERROVIA DELLA PONTEBBA 


Richiamata la Camera di Commercio di Vicenza 
da quella Deputazione Proviociale ad esporre il 
proprio voto sulla domanda del Ministero dei la- 
vori pubbl el coricorso della provincia di Vicen- 
za alla costruzione della ferrovia Pontebbana, diede 
il seguente riscontro che riproduciamo dal giornale 
di quella città : 










« La costruzione del tronco ferroviario per la Pon- 


tebba ad Udine, di cui stanno occupanosi da molto 
tempo la stampa italiana ed austriaca e le rappre- 
sentanze più interessatevi dell’ uno e dell’ altro Stato, 
è senza dubbio di una grandissima importanza, ve- 
stendo tale comunicazione | impronta di ferrovia 
internazionale pei transiti delle mercaazie dirette 
dall’ Europa centrale pei porti dell’ Adriatico al 


paesi austriaci. È 

Come grande via-di transito, che farà discesa al 
porto di Venezia, essa è destinata a portare un 
incremento alle rendite pubbliche del Regno, e con 
ciò un vantaggio all’ intera nazione italiana. It di- 
spendio adunque inerente alla sua esecuzione in- 
combe in principalità al Governo, eccedendo |’ im- 
presa gl’ interessi di una semplice regione e pro- 
vipoia. Sotto l'aspetto poi di linea iaternazionale la 
ferrovia della Pontebba non tarderà a recare al 
Porto di Venezia una vera risorsa economica col 
volger a suo favore una nuova corrente  commer- 
ciale dai mercati della Carintia, della Stiria, del 
Salisburghese, della Bassa Austria, delta Boemia, e di 





commerciale a cui ha diritto ‘ per la sua geogralica 
posizione e pel suo gloriose passato. 





APP IDIAN DICE di goderla un istante solo, di porre a quasi certo ! rlova poteva nel 1427 serivere la storia del monte | sto del mando e la generosa:ambizione di eseréitàre;» 3 
; i SI NIUE, pericolo la loro vita : ! Venda, oggi perduta. . : È Ja virtù soccorrendo ai poveri: evsai-! malati? Mal 
Dil sd, Ii sole è già alto nei cieli: alla torre di Ria ! À Montemerlo invece scorgeva il forte castello |. quando Azzo. fratello - volle pensare. allevini io 

) battono le dieci del mattino, Rischi ati da viva | dei atè Colà il famuso padre Giordano, priore | di lei, fuggì, consigliata. ‘dalla "vscchi «gi 


TRE GIORNI FRA | COLLI EUGANEI 


RICORDI DEL SETTEMBRE 4869. 





1 (Continuazione vedi N.° 284, 285, 286, 287, 288) 
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È XI, IN ALTO. 
’ 

1 Una delle cose che meglio ho copite in nia vita 
lai è quel contegno tracotante e spavaldo di molti 
i uomini alti di statura, a qualunque parte della società 
cn appartengano, Deriva da una cerla sicuroz di 





sè, e Tit effetto materiale, che deve prodursi în 
iloro, di camminare sulle teste degli altri. E gli altri 
Y che vedono il gigante elevarsi sopra le loro teste, 
gli fanno di cappello ove lo incontrino, è non guar- 
Lina se, per caso, egli cammina sui trampoli. Non 
è l'invidia dell’uomo mediocre che non ha supe- 
trato it metro c i 67 centimetri, la quale mi faccia 

















sparare, ma è fa osservazione di un fatto che si | la fantasia popolare imagina che l'arca di Noc p è 
i produce m tutti, quando ci troviamo s Ì etlmine fermata, come al monte pi alto del moudo, e che chia, da cui dipende Monterosso villa del cardinal i noi pensiamo al ritorno, Titta ci nas el 
Tdi una montagna. Allora anche i diventano | il buon patriarca | abbia raccomandata a un grosso Bembo, fu nel 4268 infendata a Rinaldo Serovegno, | stanchezza della breve sosta fatta a la do 
i dopochè Ezzelino nel 1236 ne aveva demolito il sin Ira Ver 





i giganti e, sorgendo da un piedestallo incrollabile 
di macigno, hanno tutto il mondo ai foro piedi. 
Singolare spettacolo ci presenta la città sogget- 
ta, che pare abitata da un porolo di Mirmidoni, 
i quali vanno c vengono, altri in faccende, altri 
fingendo di averne, per non essere da meno dei pri. 
ani, Credo che Pomo allora sia salito in orgoglio, 

































i compiacenz i _ 
provare i viaggiatori alpestri, se non temono, pur 








iede quasi intatto il sue. vecchio 

ello, e Cornoleda, «dai cornioli, villaggio arso da 
gli Scaligeri, e Faco, da Fetonte, t vulcanica e 
brulla. AI Rua si appoggia il Venda gigante, pro- 
prietà del Miniscalchi di Verona, e, a varia distanza. 
Montemerlo tentrione, Montecchia a levante. 
Gemmala. Di dirò qualche cosa. traemlone le 
notizie dalla pregevole strenta padovana del 184 
con titolo i Colli Euganei, la quale mi ha giovato 
moltissimo in questo lavoro, 

I Venda presenta diverso aspetto. secondo le 
guardi da tramontana o da mezzogiorno. Di là trovi 
facile ta discesa e rallegrata da gentile verzura resa 
più amena per fa pres di un piccolo lago. Di 
qui mal sapresti fra gli inacessibili barrovi giungere 
alla cima. Se non che uomini, fatti arditi dal co- 
raggio è dalla paura, cene furono sempre, e la pre- 
senza dell’uomo accusano lassù i poveri avanzi di 
nua chiesa, di un campanile, di un chiostro, Las 





bona che p 







































anello di ferro che ancora si vile. Pur treppo tu 
gli amori hanno corta vista, cin questo caso sa- 
rebbe cieco il sacro amor della patria 

I Venda inospitale si porgeva aneb'esso oppor- 
tino alla inntile vita contemplativa, Primo infatti a 
praticarvela fu Adamo da Torreglia nel 1159 Era 
monace di santa Giustina; la caverna ove. visse gli 
















gra fiorente, se un Fictro Marcello vescovo di Pa 





Ince stanno intorno a tot tutti i colli. Da demgi * 


Dopo Venezia la provincia che più ne risentirà 
vantaggio sarà il Friuli, posciacchè tagliando la ‘via 
Pontebbana ad Udine nel suo mezzo il Friuli, va a 
dischiudere a questo l° immediato e sollecito accesso 
alla Germania, per cui è da attendersi un forte im- 


|, pulso alle industrie ed ai commerci di gran numero 


di Distretti dei più vasti ed operosi del Friuli, es- 


sendo certo che una grande arteria comamerciale | 


sparge tutta la floridezza di cui è capace nella zona 
da lei percorsa. 

Altri paesi contermini alla proviocia del Friuli 
dovranno parimenti risentire, benchè ia minime pro- 
porzioni, un beneficio dall’ indicata linea, avendo 
la opportunità di ritirare, a migliori patti che al 
presente, quei prodotti minerari che abbondano nelle 
provincie austriache e di cui abbisognano le indu- 
strie italiane, e sfogandovi di ricambio i loro pro- 
dotti agricoli. “ 

È giusto pertanto che la provincia di Venezia, 


| del Friuli e qualche altra facciano ogni sforzo per 


venire in aiuto al Governo nell’ opera ferroviaria 
che loro renderà sì utili servigii. 

Presa invece a considerare la ferrovia Pontebbana 
nei riguardi della provincia di Vicenza, è manifesto 
che, prescindendo da quella utilità remota che può 
venirne alla terraferma dal prosperamento del Porto 
di Venezia, non può vagheggiarsi pel nostro terri» 
torio quel sicuro e rilevante compenso, che giasti- 
fichi dei gravi sacrifici, e tanto meno che autorizzi 
ad assumere un carico ia via permanente. 

Qualora però le condizioni dell’ erario' provinciale 


il consentissero, qualora tutte le altre provincie Ve-' 


nete, oltre quelle di Venezia e di Udine, fossero 
disposte per sentimento di’ patriotismo, ‘nell’ inte- 
resse generale del Regno e per | avvenire commer: 
ciale di Venezia, ad offerice una quota di sussidio 
ed a fondo perduto, o coll’ acquisto di un dato nu- 


. Consiglio collo stesso ‘slancio generoso, con cui con- 


corse ad assumere ib. passato una quota di sussidio 
per la linea di navigazione Adriatico+Orientale. 


It Presidente 
M. FABRELLO î 


IU Segretario D.r Grassi. 


ITALIA 





Firenze. Leggiamo nell’ Opinione : 
Si comincia a veder dei segar d’impazizaza, si 


ché ormai si sa dall’ universale che il ministero 


_——————-————————_——_—Ée 








benedettino, rattemprava 1 animo coraggioso nelP a- 
more della patria, nell’ odio contro l’impero, i suoi 
tiranni e i satelliti. Contemporaneo di Antonio da 
Padova, ma più grande e men celebrato di questo, 
contemporaneo ed emulo di Giovanni da Schio, pre- 
cursore del Savonarola, Giordano Forzatè, dopo aver 
eridato contro Ezzelino, non sofri di vederlo nel 
1237 entrare vittorioso la città. Ma non venne 
meno al suo dovere e, abbandonato qualche tempo 
appresso il suo rifugio di Montemerlo, tornò a sfi- 
dlarne le ire e fu condotto prigioniero a san Zenone 
nel Trivigiano. Liberato per intercessione del patri- 
arca d’ Aquileia, morì a Venezia presso gli eremiti 
della Celestia, ed ebbe riposo nel Duomo di Padova. 
Il papa lo scrisse fra i beati in un Lempo che Pa- 
more della patria e della libertà non era apposto, 
come oggi. a delitto. 

sero dai Forzalè i Capodilista. lianno questi in 
sul colle di Montecchia un bel torrione 
> quadrato e massiccio, e nel palazzo stanno 
dipinti di Dario Varotari e dell’ Aliense. Montec- 






















castello. 

Gemmola, quasi piccola gemma, ripete ancora le vec- 
chie tradizioni di Beatrice d'Este che, non unico esem- 
pio ai suoi tempi. ablendonò Je pompe signorili 
della cast avita per la pace def chiostro. Nata nel 
4206 da Sofia figlia di Umberto conte di Savaia e 


moraviglia che tanto potesse neli'animo suo il disgu- 


È dance du Nord Est, secondo il quale il generale | là dai paesi della Germania Centralee del Baltico, e i 
| Aversperg avrebbe fatto sapere a Vienna che la | col promuovere quella estesa navigazione ch’ è ne- | nella Camera che fuori, di questo prolungarsi della | nett» Lanza. gala . 
i sottomissione degli insciti bocchesi non è possibile | cessaria, onde Venezia risorga a quella Duora vita | Crist ministeriale, Com n i sa » o 
. Ù sare eo unque sia, speriamo che al 
Codesta impazienza tanto più si spiega inquanto- i A fia almeno per domani 


| composto, se non ci fosse ancor sospesadà quistione:) 
| delle economie; É tha; del 
1° on." Lariza 





alla ricerca di 


É quando, su, crata dopo imma fatiche da vetta di servi da tomba che dlivenne paco appresso chiesa | venuta hen tosto in balia di una matrigna, a sei | momenti, è quando. Tifta andò ii O PRIVI 
Juo monte, ha potuto gridare : bella e terribile | di san Michele, A questa si aggiunse un convento | anni orfana anco «del padre Azzo VI merlo accorato | per richiami all gni aio ciuchi 
natura, ora sei mia! Ella è questa la più grande | che Francesco da Carrara donò nel 1330 agli Oli- | per ta sconfitta di Montalto, e mentre il veleno le | fatto cenno a noi di salire, montà :3 Yi Legna Ls 
la più sublime emozione che debbono vetanie fu soppresso nel 1767. Però 2° suoi tempi | spegneva in Ancona il fratello Aldobrandino, qual | mente sulla povera schiena, P So Tuaca»: , 
Ss ld e izzarrito 









suol 


avrebbe già’ potuto prosenta 











uno»de"::cardihi ‘ de 





Delie liste“di ministri 
non ve n° ha alcuna esatta;--come--non ve ne può 
ser alcuna’ definitiva,’ sPerd; rrispotto a' nomi nor’. 
ha difficoltà. Giò che'’on. Lanza deve -compren- * 
mesta situazio-: 
a, discrepanze, 


ficof "pos: 





































. i di aver. faltp;;ierisle 
intorno alla «notizia; chespur, abbiam 
rinuncia dell’.on. Lanza. 
Il Ministero;:Lanza pace.iipvoce ; 
di ieri, ma neppure più disfitto. ti 

Intanto pare che l’ on. Lanza si sia decisamente 
volto "è | dastre. Oltre» Poni: ViscontisVehostai «il 
quale! crediamo ‘non'''aBbia: adora: Nè: iictottito! 
rifiotato, si parla del Brioschi e del Da Filippo; 
Ma la difficoltà sta ancora tutta nella. cifra delle 

















pr. 












va ministro; che gli. dia ragini 
ne non -ha-aucora. dato unar.Ti 
quindi tutto: resta ; il 

È sperabile cho prima 9 por.) 
vole Lanza sarà acceltata,; e .il: 
forse domani. ; 





cani giornati, abbiamo nagione;:di,. crede 





di comporre il. gabin 
Confermiamo .inoltr 
presi fra, l'on, Lanza n; 
sul bilancio della guerra dovrebbero” a 
15 wilioni e si otterrebbero. principalmente liceo» 
Ziano una classe e diminuendo, i quadri, della. 
valleria' e dèll’ artiglieria, ae or 
L’ on. Govone avrebbe, vivamente hs ide; 
il Minîstero. della. guerra. rimanes i 
l onorevole Bertolè Viale; ma, questi, 
che gli furono fatte, ha risposto col più reciso 
fiuto, osservando ben-a ragione ché dopo il. conte- 
gno tenuto verso gli on. Digny!!é Meriabrea egli 
non poteva in nessuna maniera far. parte del Gabi- 



























si esca in un modo, 





«Det alito «dacunarorisiz che È 


se. rivela la ‘vanità dei propositi. di colora:che-Vhan:; 















padre Giordano. i Forzatè, ‘al monastero: delle. 
nedettine di :isanta Margherifa.' sul!» piccolo 
Salarola.:.H fratello. marchese: imbrandi: le:tarmi 
piegò innanzi alla ferma volentà di- Beatrice; 
in capo asun anno, abbandonò: Salatolai pel-collé di; 
Gemmola. E quivi, dagli‘ avanzi: n:'convénto, è 
sorse rifatto il nuovo asilo. :Beatrice ivi. moria vons: 
lanni. Mille ‘miracoli si tiny prvintérnotta; 
lei ‘per. articchire: la leggenda dei: colli e ;trescere lx 
storia ridicola, se ion fosse lagrimevole,. delle: unia- 
ne superstizioni. =. . 0" deal) i 
I marchesi estensi protessérò il monasteri 
fu abbandonato: nel 1578. AMbra Je mora 
stanza in santa Sofia di Padova, dove 
salve daì pericoli che; in onta alla forte dimi 
di Venezia, minacciavano sempre quelle: terié;' do 
da fuorusciti e da feroci ladroni, i = 7 


XII ABANO. 

















L’ orologio della torre di Rua suona le und 





gogna. Ci diede invece ad intendere che aveva grande: 
voglia di visitare nuovi paesi. Sì avviò. prestamente 
i cli asini, 1 quali, in beata pace;. non ' 
si davano per inteso delle naturali bellezze, è pa- 
scevano l'erba del prato, senza. .chiederno; il ‘pere 
messo al padrone. Eppure le, bestie. hanno di.graa: 
privilegi! Ma esse ‘hanno oltresi i: loro cattivi - 








non ne volle sapere di quella soma, . é .menando” 


Mi 
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no promossa, non è 


È x almeno pregiudicevole agli in- 
- teressi del paese. n 


— E più sotto: 

A complemento delle notizio date procodente» 
mente annunziamo che secondo una voce corsa nella 
sala dei Duecento, il Ministero sarebbe già composto: 

L’on. Lanza ne avrebbe dato avviso con un vi 
glietto particolare ad uno dei vice-presidenti delia 
‘Camera, annunziandogli che il nuovo Gabinetto si 
sarebbe presentato ad essa domani. 

Ecco il qual modo il ministero sarebbe costituito: 

Lanza, Presidensa e Finanze. 

Visconti.Venosta, Esterì. 

Govoté, Guerra. . 

Vigliani, Grazia 6 Giustizia, 

Ribotty, Marina, 

— Correnti, Lavori Pubblici.” 

> Torrigiani, Agricoltura e Commercio. 
. Briò$chi, Istruzione Puliblica. 

Castagnola, Interno. pete a 
. Non! abbiamo :bisogao di aggiungere che le no- 
tizie precedenti, quantunque attiate a buona fonte, 
* yoglioni éssere accolte, con le dovute riserve. 


;. ESTERO 


2 





Austria. Secondo la Gazzetta militare, il to: 
nente-maresciallo Rodich doveva essere norainato 
comandante in capo delle truppa '‘d’ operazione, e 
per conseguenza surrogherà il conte Auersperg, il 
quale, in seguito al rovesciò diDragalj, non sembra 
“a' testare ‘alla: testa.. del _.corpo' d’ operazione. : 
Inoltrò' il:‘tenebite «marescialto: Rodich avrebbe facoltà 
di scegliere egli stesso il suo stato«maggiore, come 
: furònb ‘atitorizzati “a faro precedentemente altri co-' 

mandanti. Ia . 





da È o È ‘ Lu 

+= Jl-gabinetto russo depone la sua soddisfazione 
perche P Austria:rispettò la. neutralità del Monte- 
megroni sil; i. i : Na 








Francia. Leéggesi nella Libertà: . 
. Si agsiciira che molti membri del Consiglio pri- 
vato continuano a (consigliare. Napoleone IM d’ as- 
sodiare”il' principe imperiale all’ Impero. -Si aggiunge 
anche chel imperatore recisamente ‘contrario a 
questa ‘idea ‘pochi mesi fa, ta discute ‘ora «volortieri: 
con persbuaggi di ‘sua intimità; | © ©" vii 
.— Il dibro bleu è pronto, mt 
I mioistero della guerra si studiano trasfor- 


4 tou 


maziohi di niformi. 






i LI 6 
yin: Hl-ministro del culto di Baviera; 
vescovi che ‘partono’ per ‘Roma uda 
è espressa l’aspeltazione che essi 
0 ‘a risoluzioni “in opposizione coi 
li «della costituzione dello Stato" 
rale di questo, e tali che. pos- - 
e- alla concordia. fra .16-diverso 





t fece © 
i8. cominciata a. di- 





Spagna. “Alté Cortes “si 


contrario alla garabtità libertà "| 









‘ scussione del progetto: relativo alla alienazione ‘tei 

. beni" delti»Corona; il qual progetto è-molîo. popo 
lare ‘presso le popolazioni spagnuole,' secondo l’opi- - 
nione di un diari Pmi des 


lario madrileno. ds 
"CRONACA 

















URBANA E: PROVINCIALE” 
> FATTI VARII .. 

n 'Irigegnere Falcioni, Professore presso. 
il nostro- Istituto tecnico, continuerà. domani, do- 





calei ‘disperati non:.fu: contento» finchè non vide. ca 
f ira la.sua vittima. ARE ei ale da 
“H' primo sentimento ‘del. nostto ‘ compagho dopo ; 
lai sua sconfittà: fa. di ‘volgersi ;intorno \per.‘-ve-.i 
dere! se, ‘oltre di noi, nessun ‘altri :lo'-avesse scortò. 
Questo sguardo ‘natbrale e quasi’ istintivo: mi : ‘fece: 
piflettere che l’uomò teme: più: di comméttere:un°. 
atto/ridicolo «che ‘ima’ azione :disonesta;. e + quasi :si 

direblie”che-1a' dignità umana ‘si tenga “:offesa1soì 

tanto perla violazione dellé‘apparenze. Ci . aspetta 
vamo dal Titta: dna /buoria risata, ma: no; stette col 

volio:-ingrugnito ‘e volle ‘fire'a- piedi la' discosa. 
L'araldo. di ‘un’ ora prima erasi convertito in lacchè. 
«La: natura, va ‘per. coinpensi. Chi ascende rin colle 

dimentica la stanchezza del viaggio in grazia della 

novità. del paese; e. l'aria. elastica. e. 1’ orizzonte 

sempre, più libero gli mettono nell’a nimo una allegria. 
senza pari. Chi lo discende trova facile e presto il 

cammino, mala memoria dei: bei. luoghi veduti non 

gli toglie ;. di. provare o.un certo .stringitnento. di 

cuore per l’angostia della: valle a cui, sr.avvia, 0, 

un certo malinconico istinto per fa monotonia della 

pianura, tipo EE 




















‘Arrivati alla casa del contadino, Titta si trovò 
guarito della doppia impressione fisica. e-morale ‘che 
era stata: effetto immediato della caduta. ' Sodisfece 
magistralmente le parti di maggiordomo e, per farci 
conoscere ‘come’ gollesse davvero di ‘abbandonare i 
luoghi spettatori ‘della sua debolezza, ci condusse in 
persona alla volta di Abano.‘ : 

Passando: ancora: per Torreglia leggemmo scolpita 
iscrizione latina, censurata da Ferdinando, sulla 
casa naque nel 4 gennaio 1682 Giacomo. Fac- 
ciolati, direltore ‘genera.e degli studi, insigne filo- 
logo, professore .di logica nella università, morto 
quasi nonagenario il 25 agosto 1769. ua 
> Ma ‘vedete, cominciò Titta, noi abbanioniamo 
olli, la nostra: gita ‘non è più secondo. il progetto. 
No, buon amico, rispose il mio collega. Abano 





















monica, riolla Sala della Sori operaia, e suo le 
zioni di moccanica fi «sattezza è vivacità del di- 
scorso, 0. la rara abilità descrittiva del dotto Profoz- 
sora destano nell’ uditorio molto interesse, per il 
cho è a sporarsi cho queste lezioni siono per tor. 
nare giovovoli ai nostri artieri, i quali non ignorano 
como lo studio della meccamca è fundamento cd a 

iuto a tutto lo arli cho da essa appunto assumono 
il nome. Per la qual cosa esprimiamo il voto cho 
intervengano în huon numero, è ciascuna domenica, 
alle lezioni dol proî. Falcioni, il quale ha già per 
per esse acquistato un diritto alla nostra ammirazio- 
ne e gratitudine. 


Bibliografia friulana. Per te auspi. 
catissime nozze del nostro amico avv. Fausto Bonò 
con la gentile signora Enrichetta  Michieti furono 
stampate alcune canzoncine popolari e una lettera 
dell’ab. Antonio Cicuto. E anche in questi compo 
nimentì, come-negli altri già noti ai nostri Lettori, 
animirasi non solo l’ ingegno del letterato che attinse 
alle fonti classiche le' eleganze .più schietto della 
lingua e la leggiadria dello stile, bensi anche quel 
delicato seritimento e quello scopo costantemente 
diretto al bene, ch’ esprimono il carattera deli’ uo- 
mo onesto. Pregio, che al Cicuto procurò le sim- 
patio di quanti hanno a cuore il fine ultimo @ ci- 
vile della Letteratura. 

Dè’ versi nulla diremo, se non che sono inspi- 
rati alla Musa dello scrittore degli Zuni sacri, e del 
Capporozzo e del Borghi. Ma la lettera indirizzata 
alla sposa è proprio a dirsi‘ un gioiello per la ve- 


i-nustà della forma, per l’acume delle osservazioni, e pel 
8 pi 


garbo della dicitura. It quale” elogio non sembrerà 
soverchîv a coloro, i° quali sanno quanto ci vuole 


“perchè uiia lettera sia'scritta ‘a modo, cioè secondo 


gli esemplari del Foscolo, del Leopardi, del Giusti, 


e di altri valentissimi Italiani. 


Letture ‘pubbliche. Dyranto la setti 


"mana ventura ‘il Preside del nostro ‘Ginnasio Liceo 
‘avv. Fl Poletti farà. nella ‘sala del Casino. Udinese 





Î 
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due.letture sopra. Alcune vedute generali di’ filosofia 
posiliva. A suo tempo annunzieteo i giorni e ora 
în cui sì terranno queste letture. 


Monsignor Casasola, recandosi a Ro- 


ma, umilierà a’ piedi del Santo Padre, dice il Ve. ' 
* neto Gatiolico, D offerta. di lire italiane 


( Q e 4773.02 
raccolte ‘dui ‘più oblatori nell’Arcidiocesi. Ci duole 
che. lo ‘spaziò' troppo ristretto inca abbia permesso 
al Peneto Cattolico di stampare; i:nomi di quelle 
brave persone 1)... 6 È "5 

. ibis ito vri UO 
Sui, nomi delle contrade di Udi. 
ne ci:niandanò la. seguente proposta: che: acco. 
gliamo:wotortiéti. nel nostro giornale,.in attesa di 















vedere: gome-sarà ‘accolta dal. pubblico: 

«La fica fonte del vero e del huono,-informò 
sempnittgrandi italiani, avi nostri; A: fanta:;suparna 
altezza essi” si modellarono: ;sortirono * quindi 





maestri.di ; ogor sapienza. 


Così cì-lasciarono eredità pi perda di sublimi affetti 
éd esbinpià URNE i 
! Le ‘nomenclature dei Santi, che tuttora “si notano 
a capo delle Piazze e Vie di questa Città, sono 
fuori della nicchia chè loro si saddice: ne' Tompli 
soltanto è il loro posto, ai esempio di sincera imi- 
faziorie. Pertanto; invece di silfatti segni chiesastici, 
si leggano i.nomi (almeno di alcuni). fra que’ glo- 
liosi nostri ‘ concittadini : allora potremmo, gio- 
josì, accennarli ai figli e nipoti, narrarne i fotti 
Btspendì, gli- scopi santi, e'quali' îfrutti  attendano 
‘dagli odierni e futuri discendenti. 
; “Con siffattè ispirazioni, alconi cittadini propon- 
igono-a questo spettabile Municipio il sollecito cam- 
———————e——————_—rr T——mupro 
‘è ‘bensi all'estremità settentrionale, ma stà nella 
cerchia degli Euganei. Noi non possiamo trascurar: 
ne .la:visita per molti motivi. 

*— I più urgente per me è la ricerca di qualche 
locanda. 

Î— Prosa, Titta, sempre prosa 
- i.poeti vivono essi di aria? 


14 



















— Capisco: bene, ma net nostro caso e con fa 
nostra libertà fioniso quante cose possono. farsi che 


i debb . 
esto ‘dizlogo:-insulso con la pretesa di essere 
spiritoso occupò una parte della via. Giunti ad Aba- 
no si andava-a risico di morire in mezzo all’ ab- 
bondanza, perchè-le mense erano pronte, ma nes- 
suno poteva parteciparvi che non fosse alla cura dei 
bagni ‘o dei fanghi o appartenesse alle famiglie de- 
gli infermi: . 
. Legge curiosa, ridicola e disumana, disse Titta 
che non poteva frenarsi, e a cui gli stimoli dello 
stomaco ‘aggiungevano sempre eloquenza, 
— Che sì fa? — 


i 











Gi convenne andare alla caccia e all'assalto del. ! 


desinare ; e finalinente in un luogo grande, in jmez= 
zo a gente ‘malata, serviti da! camerieri antipatici e 
sgraziati, trovammo il fatto nostro. Entro mezz’ ora 
dravamo ‘usciti alP aperto, «chè proprio ld dentro non 
ci si poteva più stare. 

«—'Donde avviene, domandai a Ferdinando, che i 
servitori abbiano assunta in quel luogo un'aria di 
protezione che dà fastidio, e quasi quasi mette un 
cotal ‘pizzicore alla. punta delle dita? — 

— Bel capriccio è il tuo. Che vuoi che ne sap= 
pia? Dove mi chiami a filosofare ? 

— Allora scusa della mta indiseretezza. 

(— Nessuna: scusa, perchè ori, pensandoci bene, 
irovo che la. ragione non può essere altra da que- 
sta I camerieri che vengono a fare la stagione dei 





è FORMALE DE UDINE 


zano vorrebbero sapere il. motivo per cui, dali”e- 
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a. tutte le genti. Ì 


. comm. Bernardi (scrittore noto in Italia per molti 


biamonto della vecchie iscrizioni calla sostituzione 
dello soggiunte, 
La riputata Direzione ci Giornate di Udine, 
vorrà inserire nelle sue colonne tali onesti voli. 
Avrà vita la decorosa opera, quandochò Pinvocata 
Civica Magistratyra, vi apporsà l'autorevolo su san- 
zione, e ne curerà il solerte adempimento. 
Udino, dicombre £869. 
Tn associato con altri concittadini. 
Piazza S, Giacomo Piazza Galilei 
li. del Fisco il. Cristof. Colombo 
Mercatovecchio Corso Dante 
Borgo Gemona Borgo Giovanni d’Udine 
Id. S. Lucia o Redentore Hd. Zaccaria Bricito 
Id, 3. Cristoforo Via Macchiavelli 
Id. S. Maria e S. Nicolò Via Zanon 
Borgo Pracchiuso Borgo Girulamo Venerio 
Id. Troppo Td. Frances. Tomadini 
Id. ex-Cappucini Via Francesco Ferruccio. 
Ta. Grazzano Borgo Jacopo Linussio 
Id, Cussignacco Borgo Aultivari 
Contrada Rialto Via Fra Paolo Sarpi 
Contest o Atrazan Manico Via Anton Lazzaro Moro 
Contrada S, Bartolomeo Via Massimo d’Azeglio 
Contrada dei Filippini Via Fra Girolamo Savo- 
0 dì S. Marta Maddalena narola 
Contrada S, Pietro Martire Via Alessandro Volta 
Id, Pellicerie Via Giuseppe Verdi 
Id. Ospitale Vecchio Via Vittorio Alfieri 
Strada dei Gorghi Via Magenta e Solferino 
Contrada del Giglio Via Enrico Dandolo 


Id. dello Spagnolo Via Pietro Zorutti 
Id. del Monte Via Jacopo Stellini 
Id. . del Sale Via Irene da Spilimbergo. 


GI abitanti di faori Porta Graz. 
in coi fu“quasi totalmente demolita la terra 
della Porta medesima, nea si abbia più acceso il 
fanale che era stato toro concesso. Du uomini illu- 
Î minati, essi amano ardentemente la luce, e non sanno 
:* aquetarsi alle tenelire in cui devono nuovamente 
| aggirarsi quando sulla terra discende 
ì «os da queta, ombrosa, umida notte. | 
Giriamo la domanda a chi può dare la spiega» 
cs zione richiesta, È 


Programma dei pezzi musicali che saranno 


{ eseguiti domani dalla Banda del 36:° Reggimento 
fanteria; a 





+ 4. Marcia «Il Matrimonio Segreto » M. Cimarosa 
2. Sinfonia « La Gazza Ladra » » Rossigi 
3. Duetto « I Cantore di Venezia » » “Marchi 
4. Mazurka « Variata » » Corrado 
5, Finale II « Lucia di Lammermors » —Donizzetti 
6. Valizers;Le Campane di Venezia» » sig. Dondi. 


; Teatro Nazionale. Questa sera; nel terzo 
‘atto «del'Barbiere di: Siviglia, la' signora Noémi Rey, 
così meritamictite ‘applaudita nella parto di Rosina, 
canterà la «gran aria della Dinorah, il delizioso spar- . 
i dito di Mayerbeer. ‘Non crediamo che il pubblico 
È voglia lasciarsi sfoggir l'{ occasione di udire uno 
| dei più bei peàzi di questa celebre opere, tanto. più 
! che chi | eseguisce è un’ artista valente. © che. si è 
! buon diritto acquistate le di lui simpatie. 
Relazione dei comm. Jacopo 
Bernardi. A Torino si tenne questa autunno 
il VI Congresso pedagogivo italiano, come abbiamo 
già annunciato ai postri Lettori. Ora il nostro amico 


e lodati lavori Jetterarii) ebbe la cortesia di donarci 

un esemplare della Relazione da Lui letta quale | 

_—_——r_—-——cr-————r—— =="! 
0 I 

‘ 


bagni, sono fuori di servizio e, se non poterono 
starsi in un luogo, non ebbero qualità da acconten- ; 
tarsene l'antico padrone. L' alterigia di questa gente | 
spesso vizioso si spiega da ciò che, avvezzi a trat- 
ture i signori e i forestieri, né assumono il tuono, 
e diventano, senza avvedersene, povere scime di 
una classe a cui la ricchezza conferisce un cerlo 
sussicgo. 

— Bravo il filosofo che sa trovar la ragione di 
tutto, esclamò Titta battendo palma a palma come 
un fanciullo. 

Ed io; 

— Giacchè siamo qui per discorrere, non ti 
bra, o Ferdinando, che questo paese dei bagni 
mollo malinconico? 

— È vero. L'aria calda e affannosa delle terme, 
P incontrarsi a ogni tratto in mezzo a zoppi 0 a 
sciancati, a gobbi 0 0 rattratti, a storpi o a tali 
con dei visi chie litigano il giallo alle carote, pro- 
duce l’effetto che scorgi, non compensato dagli om- 
brosi passeggi, dn ricchi stabilimenti, dall’accorrere 
frequente degli amici sani a visita pict Mentre 
stai ad ammirare un bel cracchio di vispe fanciul- 
lette, e quasi ti riconcilii col mesto sito, ecco ve- 
nimne lento lento sulle grucce, c sorretto anche dal- 
la mano providente di una donna sui trentacinque, 
un vecchio canuto che esprime nel sorriso tutta Ja 
sua riconoscenza, Quella donua è la figlia amorosa 
di lui, angelo di carità, quelle fanciulle suno le ni 
poti. La scena ti piace, ma ti contrista fino alle la- 
grimo, e se tu sei di cuore cattivo, li muove a 
sdegno, e maledici il momento che qui hai potuto 
venire coll’ unico intento di «livertirti. 

— Mi danno nel genio le tue osservazioni. E pure 
i luoghi delle aque e dei bagni sono di moda, e il 
bel mondo vi cerca il diletto, la voluttà, ! oblio 
della vita. Abano non offre simili divertimenti ver- 
tiginosi: esso dunque non è sito di cura, come 
vorrebbe la moda, dea capricciosa che le teste vuote 
































ce abbigliamento sei o sette volte il giorno. I vo- 



















































































Presidente d'una sozione di quel Congresso, 9 cui 
convenneto da ogni regione della penisola professori, 
edasstori 6 maostri, In questa Nelazione Egli tocca 
abilmento «d’ un argomento che deve interessate riou 
paro ta nostra Nazione, come quella che aspetta dai 
generosi ssIorzi do' migliori suor figli 1 avviamento 
ad un avveniro più degno. E questo argomento 
concerne 2 accordo possibile e necessario dell'opera 
educatrice della famiglia o della scuola. Sul qualo* 
nopo nin è che ci facciamo a ridire i concetti del 
Bernardi, prichò sono quelli di tutti i galantuomini, 
i quali vogliono che ! istruziono della mente non 
sla scompognata dall’edncazione del cnore. Soltanto 
ci sia lecito songratolarci col Bernardi per te verità 
da lui proclamato ne’ modi più acconci ad indurre 
altri nella sua persuasione, e per avere citato-lau- 
torità del Tommasto 0 del Villari e di stranieri îl- 
lustri a conforto di esso verità. Le quali 89 dagli 
Hialiani verranno accolte con reverenza ed applicate 
con.amoro solerte, la generazione oggi bambina a- 
vrà per fermo a frairno vantaggi grandi, e rispon- 
denti al bisogno de’ nostri tempi. 





Londra pubblica il rendiconto comparato’ del ' 
gio delle cinque valigio indiane di ‘andata’ e cinque 
di ritorno che hanno già percorso la via di’ Brindisi; 
notando le ore state impiegate in ciascun viaggio; 
quindi osserva: : " 4 
e In media la durata del viaggio da 
Alessendria o viceversa, è così di ci g 
mentre il tempo ordinario ‘ del contratto "per Marsi 
lia è di sesto giorni ed otto ore, — differenza di 
più di 24 ore in favore della via di Brindisi 
« È così ovidente il vantaggio di quest'altra 
ed è certo che acquisterà favore. -L’opportuni i 
rispondere alle lettere ‘cho possono arrivare ‘il ‘vel: 
nerdì, mentre: la valigia ‘di Marsiglia può ritardare 
un giorno, cagionando il ritardo di una :settimara’ 
per la risposta, non dee neanche perdersi :di ‘vista. 
«Il vantaggio di Brindisi sarà maggiore; quando 
sia terminata la galleria dol Cenîkioy,»e potrebbe 
anche aumentarsi adesso con migliori regolamenti 
postali; e si può sperare che tia breve. si. faranno 
tentativi più energici per abbandonare Marsiglia del 
utto. » f ti 


# «o i 
Ufliciali veneti del 1848-49 La 
Gazzetta di Venezia ricevo il seguente comunicato : 
Con avviso pubblicgtò nella Gazzetta ‘dî Venezia 

























in data 3 giugno ag.g., N. 447, il comando in capo 

del IH, Dipartimentò gariltimo notifica per ordine Mo 
. del' Ministero, dispacdio 5632, 28 maggio,. che la Ba 

Commissione Reale creata con R. Decreto” 304, Mc 

12 marzo 1868, cessava dal suo manda kE 34 Ms 
‘ dicembre a. c. per cui gli ex ufficiali veneti ‘chiesi Me 


credessero aggravati dal verdetito negativo par-l'ap- 
plicazione favorevole. della legge 3 marzo 1868" ion 
avrebbero, dopo spirato un tal ‘terminò, ‘avato ‘più 

diritto a reclamo, .. . Spedito 
.Sapendosi come da tili gli ex uffici ti. 
erano già stati insinuati ad essa Commissi ine «i titoli 
imiento del benefizio ‘da quella ‘leggo’ con- 






all’ otteni; 
teraplato, e, sipendosi che in generale eratisi ‘pure 
insinuati reclami contro il verdetto riegativo rice 
voto senz’ altrò risultato che la conferma del primo 
giudizio 3a sottoscritta Commissione degli-‘nfficiali 
veneti; mirando sempre al sostegno dei diritti .di 
quel Corpo di cui si assunse la rappresentanza, 
zò avanrispettoso ricorso all’ Ecc. "Ministero chie-' 
deido appello ad altra Autorità per la più «c:lcolata 
valutazione di quei: mot'v: addotti contro il verdetto 
che li. privava ben anco del limitato benefizio da 
quella legge accordato. UA 

fl dispaccio in riscontro a quel Ricorso, N. 42183, 
6 corrente, fa esplicitamente conoscere, che: per 
Part. & della legge 5 marzo 1868, a nessuna.Au- 


P—_—_m—6—r—mÒtn—@;enl 





dei mortali riempie di vento. Teste vuote, al À- 
hano non-ci venite. Mille divertimenti ed emozioni 
vi chiamano allrovè. Ne volete una breve pittura ? 
Altrove, al tavoliere del gioco assistito dla donne pro- 
caci, si dimenticano le miserie, e le ore passano 
come- minuti. Le dame crederebbero commettere un 
delitto di lesa etichetta, se non ‘mulassero* tutto 





stito della mattina, quello della fonte, del pran- 
20,. dlel dopo pranzo, della passeggiata, della sera 
non debbono vedersi il giorno dopo, giacchè lo 
sgnarilo acuto delle compagne nota subito i muta- 
menti i i ad'pun' abito perchi non 
comparisca più quello, e sotto la trina messa di 
nuovo scopre la stoffa che cra già vecchia alla festa 
di hallo della settimana prima. A queste cose da 














cui dijende V avvenire dell’ umanità, come' sì può fl UN 
non badarci de mondo mulichre, o da corti uomini B ©0! 
che quando si si mettono son "peggio delle donne? fi SP‘ 
La vita bisogna pure pass tuffandosi a capo fitto B 00 
nelle frivole occupazioni dei piccoli uomini grandi, 

e mentre ai bagni l’infermo cerca di risanare, il | 
sano fa d'ogni erba fascio per cadere malato, onde È pu 
tutti saranno andati veramente colà per la cura. B no 
Teste vuote, ad Abano non ci venite. La Francia, f Su 
le sponde del Reno son fatte per voi, e il noviziato f ano 
potreste intra renderlo a Recoaro. — cil: 





Titta, le mani dietro la schiena, e soffermandosi 
ogni tanto durante il pas eggio, ci guardava estalico 
e pareva compreso dei nostri discorsi, quando tutto 
ud un tratto uscì a dire: 

— E la gente non è libera forse di fare quello 
che le piace? — 

— Liberissima, risposi, ma liberi anche noi, 
quando cecorre, di censurarla. — 


G. Occioni-BoxarFons. 











( Continua } 

























































































brità o Corpo morale all’ infnori della Commissione 
uddotta, compete al giudicaro sugli aventi titoli ad 
speriro i bonefici etfetti di quella leggo, ritenuta 
gr ciò la prodetta Commissione Reale como 1 u 
ica competonto a decidere in merito su essi, 
La sottoscritta Commissione non può dunque al- 
ibuîire al richiamo 3 giagno decorso so non cho 
 provvida idea che la Commissione Reale sia di-; 
osta a più indulgentemento  valataro le ragioni 
ri reclamanti prima che sia lorn definilivamento * 
iscato ogni diritto alla favorevole‘ applicazione di 
mella legge, che tanto parzialmenta ed a pochi 
sitanto retribuì il merito della difesa di. Venozia, 
ja promuavere, nel Senato del Regno, un voto s0- 
lnensivo che lascia impregiudicati i diritti degli ex 
ificiali veneti del 1848-49. — 
Nella speranza quindi cho la sudietta» generosa 
lispirazione del Senato, le pratiche persuasive ope: 
stesi verso la Camera elettiva, gli affidamenti avoti 
lhi nostri deputati al Parlamento, possano in breve 
londurre ad una giusta deliberazione «del buon di- 
bito verso i pochi superstiti ufficiali della. difesa di 
Venezia, la sottoscritta Commissione eccita frattanto 
li ex ufficiali veneti n riprodurre, in tempo utile, 
il Ministero, per la Commissione, tutti quei giusti 
titoli che credessero valevoli a rettificaro 11 verdetto 
negativo, nella lusinga che riuscir possano alla mo- 
lificaziono più conforme. alla benefica idea della 
predetta legge 3 marzo 1868. i 
La Commissione degli ufficiali veneti 
È del 1848-49 

Estrazione. A Vienna il 4.° dicembre ebbe 
luogo estrazione del Prestito dello Stato del 1864 
con: tàîteria con le: seguenti vincite : 
Serie 2156 N. 39 guadagnò la prima vincita 

» 1761» 48 . la seconda 
“» 16299» 87 la terza 
a 2156» 80 Ja quarta > 
Altre Serio estratte : 348, 753, 1657, 2408. 





it Ministero d' agricoltura, fadu. 
stila e commercio, per premiare i giovani 
che escono con esame dagl’ Istituti tecnici, sezione ‘ 
agronomica, ha determinato di agevolare loro l’ e- 
sperienza pratico, collocandoli per: uno o due anni 
1 spese del Governo presso qualche intelligente agri: 
roltore che conduca una grande tenuta con le mi- 
gliori e più perfezionate colture, con esatta conta- 
bilità e successo economico, 

Perciò a mezzo dei Comizii agrari il prefato Mi- 
nistero volle sapere se nelle varie provincie esistano 
agricoltori nelle condizioni sopraccitate, se sia facile 
che essi accettino un giovine istruito che imparaudo 
servirebbe anche di aiuto a lu od ai suoi agenti; 
o quale spesa occorrerebbe per un decente mante- 
nimento del giovine nel luogo di cui sì tratta. 

si 

Pagamento Interessi, Ci affermano che 
contrariamente a disposizioni preventivamente prese, 
gli interessi semestrali dello Cartelle al portatore 
non ‘saranno pagati che nei primi del prossimo ven- 
turo gennaio. Così il Movimento di Genova. 


Martedì e Mercoledì. Due deputati, 
uno. di sinistra ed un’ altro di destra, si trovavano 
uno di questi dì accolti nelle regioni del centro. — 
Che giorno abbiamo oggi? chiese un deputato del 
centro, — Martedì rispose tosto il deputato di si- 
nistra : ed il deputato di destra Mercoledì. — Que- 
ste due risposte soggiunse uno del centro, provano, 
Paccordo che c’ è nella Camera. Basta che uno dica 
una cosa, perchè |’ altro dica il contrario. — Il 
fatto è che entrambi 1 deputati avevano guardato 
dalla parte in cui sogliono sedere alla Camera, e 
che dell’ una stava scritto Martedì dall’ altra Mer- 
coledì. : 

— Ilabemus Pontificem? chiedeva un deputato 
ad un altro nel callè del Parlamento, dove spesse 
il Parlamento va al caflè. Pontificem habemus, ‘sed 
non Concilium rispose il suo interlurnture. — Ciò 
voleva due, che dope dieci giorni no: si era aticora 
sicuri di fvvivare ii Consiglio de’ mivistri. 








Perehè, disse un nomo di boona fede, il pae 
to al Concili i rappresentanti sei 
acc Ise invece in tile oe 
sione tulti 1 prin po ie 9 Nu veordate 
voî, disse il suo mierlecutore. quel etto del Van 
gelo: Lasciate i morti seppellire i morti? Per sep 


pellire que’ principi occorreva i re di Romi. | 








pa pan ha e 
principi regnanti 

















A monsignor Dupanicup domaniò |, 
un sno col'ega perchè se l'avesse presa tinto colta | 
contro l'infallibiità del papa; il dotto vescovo ri 
spose: Oht non sapete voi il proverbio che oyni 
troppo è troppo? 


ali dei vescovi e dei fedeli 














1 
portati al Papa, disse in prelato «Inencino, prova, 
#0 da grande veno ditte i cattolici per 
Sua Santità. Sì, ris ua Roteno, ima provato 
di cattolici possano più fi- è 





anche, che 200 mil 
cilmente ioentenere il Papa, che non 200.000 Roms. IL 


Quale opinfone 
i Roman? chiese vo prelato 
quii signori di Roma, — Che ne vorre 
all'anno; rispose i Romano. — Hanno veramente 
tanto affelto a noi i vostri concit vi? — Lo 
JB sso affetto che 1’ ostiere porta a' suor avventori. 


sul Coneilio hiunio 
al sa0 di 
uno 


fruncese 
bero 


Le spade degli uscieri delli Camera 
Qi Deputati furono trovate molto pericolose dal re 
Roma. Quelli che accompagnarono la Deputa- 
one della Camera del Regno d’ Ialia per il prin- 


Dun Governo! 


Lire essegua 


entrata sul Lerriturio pontificio, o non le ebbero di 
ritorno, se nen nando» uscirono. 


Un er ministro scriveva ad un deputato 
suo amico una lettera, netta quale ora detto: Pane 
mi il piacere di dirmi se io' sono vivo o morta. | 

us 

Quale è la cosa di cal l'Italia 
ahbisogna e può farne senza al 
un tempo? Chiese. un burlone nella gala dei Pur 
gento in Palazzo Vecchio, La risposta fu pronta: 


19) 


“ sE Pu 


Un'altra medaglia si vuol fare al de- 
putate Lobbia, perchè non è comparso a fare di 
testimonio riel processo Barei; ma anche una al 
deputato Corte, chè gli diede |’ esempio nel disob- 
bedire alla legge. 






Ù 

Una buona spiegazione ha fialo da 
ultimo l'Opinione circa alla domanda che fossero 
allontanati dalla Corte i tre senatori Menabrea, Di- 
goy © Gualterio. Essa disse che erano uomini di 
troppo valore per - lasciarveli. Fossero stati uomini 
da nulla! 








I cine nta milioni di risparmii nel. 
l’esercito chiesti, come dicémmo, dal Lanza, fecero? 
allontanare Lutti i mioistri della guerra dei quali 
egli andò in cerca. Perchè noi andò a trovare il 
deputato di Corte Olona che gliene accordava cento? 





De Beust a Firenze tutti hanno cre 
duto che venga a trattare col Governo italiano la 
quistione d’ Oriente. Peccato che in Italia Governo 
non co ne sia punto. 


plat a 


Nel Civico. Macello furono nel p. p. 
ese di novembre introdotti li seguenti animali: 
Buoi 93, Tori 4, Vacche 56, Civetu 6, Vitelli Ma 
giori 30, Minori vivi 82, Minori morli 574, :Castrati. 
23, Pecore 82. te 





ATTI BFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre contiene: 

4, Un R. decreto. del 15 novembre, che approva 
Papnesso regolamento per |’ esecuzione del R. de- 
creto 5 agosto 1869, N. 5211, relativo all appro- 
vazione delle tariffe ferroviarie, e delle condizioni | 
pel trasporto, pel migazzinaggio e pep-la resa delle” 
merci, ” 


2. Un R. decreto del' 34 ottobre, col quale»la . 


Comera di commercio e d'ali di Mantova è auto” 
rizzala ad imporre un’annua ‘tassa sfigli industriali 
e commercianti del suo distreito giurisdizionale. | — 

3. Un R, decreto del 31 ottobre, col quale è * 
autorizzata |’ Associazione anonima col, titolo: Sociel4 
privilegiata italiana per la fusione degli 20îfi, costi. 
tuitasì in Milano con privata scrittura dell’ 11 mag- 
gio 4869, e ne sono approvati gli statuti adottati 
dall'assemblea generale del 4 luglio 1869, introdu- 
cendovi variazioni ed. aggiunte. 

4. Un R. decreto del 27 ottobre, preceduto dalla 
relazione falta a S. M.. il Re dal ministro delle fi- 
nanze e da quello dei lavori pubblici, con il quale 
è autorizzato sul bilancio del ministero dei lavori 
pubblici pel corrente anno 41869 lo stanziamento 
della somma di-lire trecentomila (lire 300,000) per 
‘essere impiegota nei lavori della galleria di Stallati 
lungo la linea ferroviaria da Reggio a Taranto. 

Nella parte straordinaria del bilanco suddetto per 
l’anno corrente verrà inscritta ln detti ‘somma di 
lire trecentomila in apposito capitolo sotto la dean- 
minazione: Costruzione della galleria di Stallati col 
numero 400 bis. 

È diminuito di lire trecentomil» (L. 300,000) il 
fundo cli lire 1.524,54 5: solo al capîtoio 193 
del briancio 1869 (anni precedenti) del misist 10 
suddetto, quale resi lov: del Dolo di ue miliour i 
1 sul bilanci» ESOS eot regio decrele 
del 26 «ttobre siesso anno, n° 3661, eman 
isecvzione della legge BL 4 poste 1868, 0° 4387, 
per i lavori delle gallerie di Girgenii è di Lercara 
co per gli assegnamenti del personale tecnico gurer 
ualivo incaricato della direzione dei lavori medesimi. 






















CORRIERE DEL SATTIAO 


— TI Movimento ci dà } annunzio che è in via 
di formazione naa-società di navigazione, i cni ca- 
pitali sono già sottoscritti, la quale costituirebbe un 
vero Lloyd italiano. Vi figurerebhero per forti som- 
me Poirino, Parodi, Cataldi, D novaro, Polestà ti 
Genova, Nigra e Coriam di Torino, Mimbelli di 


: Bivorni e Fiorio di Palermo. . 





=. Dalla Nazione sippiamo che il cancelliore d 4 
P impero austro-nngarico conte Beust ha avuto, 
prima di parlire da Firenze, en callognio di un'dra 
con S, M. il Re. 








— Si la Londra: È 

NW circoli politici di qui rilevasi cha il Governo 
inglese si adopera incessantemente ad appianare la 
vertenza turco-rgiziana. La presenza della flotta co- 
razzara inglese a Gibilterra non ha alcuno scopo 
politico, ID Times oppugna le asserzioni id» giornali 
di Vicana riguardo ad un’immanente  destitozione 
del Kedive ed allo scoppio eventuale d’una guerra. 
La N. Fr. Presse dice che queli’ultima cosa non 








| 





GIORNALE "DI UDINE 


cino Umberto, dovettero cansegnara lo armi alla lora. * (fa mai asserita, e che Ismail pascià si sottometterà 


| 


Ìì 


} 






















TÀ ue 
o PARIGI da 8 d’Amministrazione del Bancosdi} Napoli 
‘itendita frauidese 3 0/0. 7247| 7227 »", Ernésto Magnani, Din fi i della 
»° italiana 5 09. - 54.50], 5445 “del''Popolo. : RIE i 
VALORI DIVERSI. “Of 4» Carlo Giuseppe Rloglia, Ingegnere "a 
Ferrovie Lombardo Venete 503.—-|  506.— » Civ; J. Henry-Reixeiva-de -Mattos-: 
Obbligazioni è . 246.50; 24875 Banchiere si Cb 
Ferrovie Romane . 45.—| 45. » Gaetano Zîin 
Obbligazioni »_. . . - 123.—] 123,25 : c+53 
Ferrovie Vittorio Emanuele 450.—] - 149.23 Direttore Sig G. 
Obbligazioni Ferrovie -Merid.:: | .-156.75 Lo AB7IO A UL ” È 
Cambio sull’ Italia. . . 438] 4314 |. La Compagnia La Nazione assic 
Gredito mobiliare {raficeso :: "| 240,—|;-240.— ;| fissi contro l'inceridio e contlo' il'‘hioc 
L:Obhl.-della ‘Regia dei-tabacchi” | :490.—|: ‘492,2 ;| i Fabbricati, Mobili, Mercanzie;: 
Azioni > ce o». | -642—| 642— | Fabbrichè ed Offici in''ùna' pi 
i VIENNA — 2 3, die. | Prietà thobiliari 60 immobiliati 
Cambio so Londra . TU Sa POET so fiat eggiare. 
LONDRA 2 .8.dîG. | dai danni cagio 


| Amburgo ’92:10x 92.25/Colon.dî Sp. 
Amsterdam 104. —>»404.25]Metall, * 
Augusta 404&—404.45/Nazion. |, —.—.—.—. 
Berlino —.—> —.—|Pr.1860 ‘93.50. 96.—- 
Francia 49.55» 49.65/Pr.1864 117,—1447.50 
Tralia 47-—: 4745|Cr. mob. 254 i 
Londra 124.75:125.—[Pr.Tris. ——a3 Di 


+ Metalliche 5 per Ojg © 


a ‘del cred. mob. ausir: » 
fonira 2 | 124.85 I 5 
i Zecchini *| 5.88-3}10] 5.87 5 1/0 Estratto ‘di ufi articolo del Secolodi Parigi: £ 
Argehtu 42235] 122.60 ; 1) governo lagleae la da d'una ricompensa 
es 7 1 o “i » ben meritala dî -123,000; fr. al sin. d Li 
i Prezzi ‘orrenti delle granaglie. 1. | » vingstonò per le importanti cop nio i gi 
praticati tn questa piazza î{ 4 dicembre » . esplo. hi 
Frumento it 414.90 ad it I. 42:78 | » passato sedici. anni tra gli indigeni 
Granoterco veccluo a 5.55 » 650 | » occidentale di questo p hia;.com 
è nodo » + —.— | » società reale interessanti e curiosissimì ‘rage, |» 
Separa I i. 770 | * guagli sopra de condizioni. morali: e; fisiche di 
, Arena al stage in Cata » + 875 | * quelle popolazioni fortanate:e favor ì 
Ss + »° 1370 } * tura. Nutrendosi della più. benefica. 
Urzo pria x + 4690 | » salubrelorosuolo, la Bbevalci 
» dia priore » n &85!* 
Sasaerie t —— ‘ 5,30 10 * 
Sargarioe s —— ’ 3.65 1 * 
Aligho » —_ » 7.25 4 * SH 7 
Lupioi se LL 5.60 |» esi compiutamente, i 
Leni Libbe 100 gi. Ven.» —. 0 + 14,23 | Baitg e 053%, via.Pi 
Fagiuoli: domuni » 845» go | nestro del pesa di 
. cgentelto e sella > 18.50 » 1520 2 Lib.efr. 8; 5-1. INI7.50 i 
Fava + 42— a 43,30 | fità doppia: L lib. fe 40.50; 2 li 
Castague iu viltà lo siae: » 40,20» 44,90 fr 38; 40 lib. fr. ‘62. — Contro vagli: 


«dice che Bismark-ritoroerà a Berlino verso Natale. 


“Santo Padre. 


/ ( Zinvotizie di Borsa” 





Nicolo comunsile 
locomibzionatamente all’iradè di destituzione), SEI SII PRE e 
Dispacci telegrafici 
* AGENZIA STEFANI 








MUNICIPIO DI TRICESIMO: * 


II sottoscritto Sindaco. dichiara doverosa una pa- 

rola. di Jade, ‘all’Agonte Principale. dalla © 

| cietà Ungherese sig. Antonio Fabris! di 

j.la prontezza o correntezza avuta nel: Jiquidar 
gralmente: e pagare il danno d'incendio in'un fab. 
-bricato..di proprietà del sig. Gio, Batla Modéitini, 
scoppiato nella giornata del ;2 iècorgo :; settetnbre, 
nonchè. infine encomiare, ja predetta, Società. che , 
Spoolaueamenta ‘accomiavà dd “ianeia sa) 

G che ipiù si;prestarpno; con zelp::6. careggie 

ad.isolare 6 spe ere L'incendio, IERTAR REA 

Ri < ge3Î'è 7A Sindaco: 

Pell, yrino :Carnelutti, 





- CAMERA DEE DEPUTATI. 
L00000 7 Mornata del 3... 
Si procede alla, votazione per la’ nomina della. 
Chtimissione portanente per l'esame dei decreti’ 
registrati alla Corte ‘dei Conti con risersa. Segue 
la relazione su petizioni, =“ Via 

Londra, 3. L’ Herald antuntia che la Fran- 
cia ha proposfo;la/ riunione di una conferenza spe- 
ciale onde appianare la divergenza Turco-Egiziana 
conformemente all articolo 7 del trattato di. Parigi. |. 


























. (Giuntì per Pasta) 
MBerlino,. i. La Corrispondenza ‘Provinciale. |. 


Pest, 4.;Matheoyi presentò al ministro del 
culto una» interpellanza domandando perchè PUn- 
glicria tolleri i‘gesi ò - ' 

Costantinopoli, 4. Il firmano ‘spedito al 
Khedive non ha alcun carattere che possa far fe- %. 
mere complicazioni, . i Lai 
(Moma, 2, <I;padri del Concilio, riuoitisi si 
mane nella cappella Sistina in assemblea -prosino- 
dale; ’prestarono giuramento. .alla. presenza:. del 





‘Autorizzata 





Parigi, 2. Situazione della | Banca. Aumento 
nelle anticipazioni 3 di milione; nei. biglietti - 
40 42; nei comi particolari 7 34. Diminuzione .|: 
nel numerario 1 412; nel portafoglio 3 213 nel... 
tesoro 19. . 2 
i; Wienaa,; 2: Cambio Londra 124.70, 
““Pariîgl; 2.:La' città oggi fu tranquilla. Rico- 
minciasi a parlare di una modificazione. ministeriale. 
L’Aigle passò stamane il Capo Corso. 





È. 









” 1° VICE=PRESIDENTET; i.}‘ 7 

Sig. Civ: Lorenzo Strozzi; Alamanni; Di-(; 

réttore della: Cassa ..di 10.16 Pet 

‘' Firenze. . i 
AMMINISTRATORI 

























‘Nazionale ‘a. Napoli, 
Paulo Wambrlk, Dép de 
‘Cav; Gregorio Mlaiery:wmatibrolelti 























































. 92.34. 92.318,|-e degli-apparati 

dafini sono 

“da ‘periti. S 

L’ ammontare d 

1 premi delli 

— | stabiliti secondò 
af'emoderazione. 

La Compagnia IL 

nifico del 20 .p 


Consolidati inglesi .. .. 
È FIRENZE, 2 dicembre _ . 
Rend. fine mese pross. (liquidazione) fett. 5 
fine corr. 57.— —.—; Oralett. 20.89 —.—; d. 
Londra,t0 mesi lett. 26.22; den. —.—; Francia 3 mesi 
404,95;;: den. -404.83; Tabacchi 4385, 
—.+=; Prestito naz 80.40 a 80.50; 
665.40; —.—; e dic. 665.28. a 
Naz. del R. d’Italia 1990. 
> » 0 TRIESTE, 2 dicembre. - 

































Secshim 888. 888,112) — —; 
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Nd 997/12. Pr. V 
n VIENNA. STAMPA BIGLIETTI DA VISITÀ 
Presi Nazionale fior. Da) PREZZI Dit: 2,50 A Ù iL CENTO 





è li consegna in' glornatà 
“af Committenti. 








4800. con Juit. + 





Azioni della Banca Naz. 
















































| Deposito in Udine presso a farmacia Reale 
! Filippuszi, © presso Giacomo Commessati: : farmacia: > 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
ta S. Lucia, 


C. GIUSSANI Condirsitore 











eteri cre o sii ine nnn——n_nnnt 


i GO ATT 





ATTI UFFIZIALI 


N. 567 1 
i REGNO D'ITALIA 
Provincia del Friuli Distr. di Pordenone 
GIUNTA MUNICIPALE DI FIUME 
_ - Avviso ». 
A tudlo il ‘mese di gennaio 1870 viene 
. riaperto it.concorso-alla Condotta Medic® 
Chirurgîca-Ostetrica di questo Gomun® 





alla quale ‘ètannesso P- emòtumento d’ it: 
1.47 ‘esa 1° indennità pal Cavallo: . 


00 cor 
È Noth della popolazione ‘amitonta 
circa “a 3000 abitantì ‘di cui oltre la 
metà avente il dirifto ad assistenza gratuita. 













Il Comune è diviso in 8 frazioni è 
situato, pèrintero, nel piano. 6, la strade | 
sonò ‘tutte Muove; ‘la’ residenza è in 
Fiume, \- _., .; Miceli 

I’ aspirante insinu 
za a questo uffitid” Mu 


dai seguentì documé! 

a) Fede di. nascita; 

3) Certificato di-fisicà: coltiluzione;! 

va di abilitazione ‘all’ esercizio! 
della medicina chirurgica‘ostetricia’ ed 
all’ inesto vaccino; 

d) Attestato di avere :fattà ‘inià.Iodevole 
pratica; biennale, presso ‘un, pubblico 
Ospitale, 0 di ‘avere sostenuta ‘una 
condotta sanitaria. ©. 

‘La’ fiomina spetta al Consiglio Comu: 
nale, salva la superiore approvazione, 
Fiume:li 19 novembre 1869; 
Il Sindaéo 
(. 0° Vu, 
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La R U Cividale rende noto 
che in seguito..a requisitoria 20 ottobre 
corrente n. 22473 della. R. Pretura Ur= 
bana in: Udine emessa sopra istanza. di 
Domenico. Pietro Piccoli, contro Faidulti, 
Antonio e consorti, nonchè contro i cre- 
ditori,. iscritti R., Demanio, Velliscigh 
Antonio, e Miani G. Batto ha fissato il 
giorno. 8. gennaio ‘4870 dalle ore 10 ant. 
alle. 2 pom. per la tenuta nei locali del 
suo ufficio del quarto esperimento d’ asta 
‘per la vendita delle realità marcate coi 
Joutì. n. 24,33, 42, 43,45, 46, 49, 54, 
85, 69, 82, 83 a, 127 e 129 descrilte. 
nell’ Editto 15 settembre 1868 n. 13444 * 
inseritto nel Giornale di ‘Udine néi nu- 
«meri 243, 246 e 247 dell’anno 4868 
ed alle; condizioni medesime apparenti 
da detto ‘Editto eccezione fatta che le 
realità si venderanno a qualunque prezzo. 

Il presente si: affigga in quest’ albo 
pretoreo nei luoghi di metodo e si in- 
“agrisca * per tre" volte ‘nel Giornale uffi- 
cilla, gatta; Provi È 

Dalla R. P. s, 
‘Cividale, 30 ottobre 4 


. © "HR, Preiore 
j ca SILVESTRI 




















‘Bgolaro 





un 3 
3 EDITTO 
‘- Si rende: pubblicamente -iioto che nei 
giorni 49, 24 e- 31 gennaio p. v. dalle 
ore 10':ant. alle ‘2 pom. presso questa |- 
R. Pretura si: terrà un triplice esperi» 
mento d'asta dei-sotto indicati fondi so- 
pra istaziza del'R. ufficio del conetazioso 
finanziario pell’ Agenzia dell’imposte di 
Udine contro Rada Giacomo fu Giovanni 
di ‘Pozzuolo, alle seguenti 
Condizioni 

4. AI primo ed al secondo esperimento 
il fondo’ non verrà deliberato al di sotto 
del valore ‘censuario che in ragione di 
100 per 4 della rendita censuaria di 
al. 9.96 corrispondente ‘alle 8130 parti 
spettanti al convenuto importa it. lire 
60.088; invéte nel terzo esperimento ‘lo 
sarà a' gualunque prezzo anche inferiore 
al sio valore censuario. 











ANNU nZ 


2. Ogni concorrente all'asta dovrà 
proviamente depositare 1’ importo corri. 
Spondente: alla metà del suddetto valore 
censuario, od i deliberatario dovrà sul 
Momento pagare tutto il prezzo di de- 
libera, a sconto. del quale verrà impu- 
tato 1’ importo del fatto deposito. 

9. Vorificato il pagamento del prezzo 
verrà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1° acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera 
verrà agli altri concorrenti restituito 
1’ importo del deposito respettivo. © 

8. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li- 
bertà del fondo subastato. 

.6;. Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura, e spesa far eseguire in censo 
entro il termine -di legge la voltura alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberato- 
gli, e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intiero della relativa 
fassa di trasferimento. i 

+7, Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
Îl fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte ‘esecutante, tanto di estrin» 
gerlò oltracciò al pagamento dell’ intero 
prezzo di delibera, quanto invece di ese- 
guire una nuova. subasta -del fondo a 
tutto di lui rischio e pericolo; in ‘un 
solo, esperimento a. qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
«al. versamento del deposito: cauzionale 
di cui al n. 2 in'‘ogur caso: e così pure 


| dal. versamento del prezzo: di delibera, 


Però in questo caso fino ‘alla ‘ concorreu- 
za del dì tei ‘avere. E rimanendo essa 
medesima deliberataria, ‘sarà a lei pure 
aggiudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati dichiarandosi in tal caso rite- 
nuto e girato. a saldo, oviero a sconto 
del. di lei avere | importo.della delibera, 
salvo nella prima ‘di queste due ipotesi 
? effettivo immediato pagamento dell’ e- 
ventuale eccedenza. È 


Î G.FE 









New-Yotk: . gna ta ta 





Presso il profumiere NICOLO” CLATN in Udine 


ta trovasi la+tanto rinomata 


RRUCCIS OrIuoLAJO 
‘UDINE. 


Grande deposito di Orotogia Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L. 25 a L. 40 
A Il medesimo genere battente ‘orè e mezze ore ... . . » 35 » 
Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di 





GIORSALB DI UDIRE _ 


I GI 





0, IL detiberatario assume. qualsiasi 
onore gravitanto il fondo. 


Immobiti da subastarsi 
Comune di Poszuolo Terrenzano 


N.422Areadi casa domolita p. 0,03 r.1, 0.08 
147 luogo terreno >» 0.07 » 2.46 
198 aratorio È » 0.73 » 0.88 
228 Orto » 0.46 > 044 
229 Zerbo » 0,63» 0.04 
» 852 aratorio a 8.62» 8.17 
14189 detto » 0.68 » 149 
. 9.96 
Totestati nei registri censuari alla Ditta 
Rada Giacomo Gio. Batta, Maria Madda- 
lena e Luigi fratelli e sorelle P' altimo 
papillo ia tutella di Rada Giacomo sud- 
detto di lui fratello. î 
Sì pubblichi come di metodo e s'in- 
serisca per tre volte consecutivo nel Gior- 
nale di'Udine. 


. Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, -23 novembre 1869. 


H Giud. Dirig. 
Lovapina 


“vv 


Baletti. 





LUCCARDI E COMP. 


hanno aperto un 6 


.CAMBIO VALUTE. 


in faccia al Negozio Angeli, bocca della 
nuova piazza de’ grani olim del Fisco ; 
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TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli e Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Si ottiene istantàneahiente il'colo© nero e castagno, è inalterabile, non ha . 


alcun odore, non macchia la pelle ove bapno radice i capelli e la barla 
So «cile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero o bruno. : 

«+ MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte le | 
principali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed 

: America, 


| 
i 


Prezzo italiane lire 8.50 





°—The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga un? 
data età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per 0jo degli utili). 


Dai 25 ai 50 anni prem. ann. Li 3,98 per ogni L. 100 di capit. assi, 


» 30.600» » 3,68 
» 35.65» » 3,63 
» 40» 65 >» » 4,35 


» » 
» » 
» » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 


assicura un capitale di L. 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge 1’ età di 
60 «anni, od immediatamente ai suoi «eredi od aventi. diritto, quando egli muoia 
prima. 


Dirigersi per informazioni atl’Agenzia Principale della Compagnia per la Pro- 


vincia del Friuli posta in Wdlme Contrada Cortelazis. 


II 





Maine, Tip. Iucob « Folmagna 


: Bconomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa mino di un cibo ordinario 


* Ixcilmente digerire, gustare, ritornando par es3s da uno stato di saluto veramente inquietante. al 
, nuo normale benessere di snfficieate e continusta prosperità. 


Im 


fi 


SIEBIRIESAORI BRESAGAA 
cad 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Spoeolalità 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via Nizza N. 39 
Con Fabbrica In Saluzzo. 


Questo vino composto dal celebre tedesco Dr MAYER diede 
splendidi risultati nel corso di 40 anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, lì stitichezza ostina» 
ta, le indigestioni, le nausce ed i vomiti du- 
rantela gravidanza, dopovil cibo o sulmare, 
1’ indebolimento di forze, 1’ inappettenza, le 
flatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
e previene le febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli el è ottimo pre- 
servativo contro il CHOLERA. 

È di gradito sapore, da piacere sino a colore che avversano le 
cose amare, o sopra tutto non è diammoso allo stomaco per la so- 
stanza prima di cui è composto. 5 
._ Si prende naturalmente come misto al callè, preso un’ ora avanti 
il pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona digestione. 

All gran consumo che facciamo di questo vino in tutta Italia" e fuori, 
è evidente prova della sua efficacia. i 

4 HtroL.4,/2 litro L.2.20, 114litro L.1.40, 
Sg Unico depositario per tutta la Provincia dol Friuli è il sig. Fran. 
| cesco Giussani amministretore del Giornalo di Udine. ° 
S Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. i 
& Si vende a Treviso alla farmacia Zammimi.— Venezia all'Agenzia: 
SRI Costantini.—a Udine alla farmacia Reale di A, Filippuzzi: - 


l'a ERA GRA 


Salute ed energia restituite senza medicina e senzaspese 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guerisce radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza abitualu 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goufiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi 
acidità, pituita, emicrania, nausce e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, cradezzi: 
granchi, spasimi ed inflammaziune di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, neryi, meg - 
brane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asina, catarro, bronchite, tisi (eonsunzione, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà du 
ssugue, idropizia, sterilità, ffusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Basa 
6 puse il corroborante psi fanciolli deboli e per la porsone di ognî età, formando buoni.muscoli è 
odesza di carni, È 









































































Estratto di 70,909 gaarigionl 


Cura n.65,184, Prunetio (circondario di Mondovi), il 84 ottobre 1866. 

+ + .. ha posso assicurare che de due anni nsendo questa meravigliosa fevalenta, non sento 

più alcun incomedo delia vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 

Le mie gambe diveaterono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio etomaco è ro- 

busto come:a 30 anni. Io mi sento insomma riogiovanito, @ predico, confesso, visito s:nmualati, 

faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiera la mente e fresca la memoria, 
D. PieTRO Casr8LLI, baccalaurento in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Milavo, 8 a;rile. 

L’ uao della Revalenta Arabica da Barry di Londra giorò in modo efficucissimo alla saluté 

di mia moglie. Ridotta, per lent ed ivsistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai 

s«pportare alcun cibo, trovò ne'la Rev:lenta gue! sulo che putò da principio tollerare ed in seguito 


MARIETTI CARLO, 


N. 53,081: il signor Duca di Piuakow, maresciallo di corte, da uns gastrite. — N. 82,476: Saiuta 
Romaine des Iles (Saona @ Loira). Dio gia beoedetto! La Revatenla Arabica du Barry ha messo termine 
ei miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturai e catlive digestioni, G. CoMPangT, 
parroco. - N. 66,429: ia bambina del sig. notaio Bonino, segretario comnnale di La Loggie (Torini) 
da nos orribile malattia di congunzione, — N. 46,210: il sig. Martin, dott. in medicina, da una gastral. 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare #50 10 volta al giorno per lo spazio di otta 
anni, — N, 48,218: il colonnello Walsoo, di gotta, nenralgia 6 stitichezza ostinata. N, 49,422: il sig 
Baldwis, dal più logoro stato di salute, puralizia delle umbra cagionata da cccessi di gioventù. 





Case Berry da Barry, via Provvidozza, 3, 34, 
e ® via Oporto, Torluo. 
La scatola del peso di 4/4 chil, fr. 2,50; 13 chîl. fr, 4,50; 4 chi. Ir 8; Ychi. e iii fà, 17.50 


6 chil. fr. 66; 13 chit. fr. 65, Qualità do tib. fr. 10,50; 2 lib, Sr. 18; E ib (n E8;401b A 


62. — Contro vaglia portale, 
La Pevalenta al Cioccolatte 
ALII STBSSI PREZZI. 





Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 4869 

Dopo 20 anni di ostinato zufolam: ito di orscchie, a di croniey ratmatisimo da farmi staro 

in tetto tutto l’invarno, finalmente mi liberai da qu-sti martori inarcè delli vosira moravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Dato a questa mia guarigione quella pubbbicità cha vi piace, onde ren 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi. che sl vostro delizioso Cioscolatte, dotato di virtà va- 
ramente sublimi per ristsbilir- 12 saluta. 


Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo FRANCESCO BRACONI, sirideco 


Depositi: a UWelime presso la Farmacia Reale di &. G&Hipomzzi, è 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Raviglio farmacista. 

A Belluno: presso Pyidio Forcellini, farm. 


